Direttiva formazione anno 2005/2006

Il 17 marzo si è svolto l’ultimo incontro di informazione per l’emanazione della direttiva annuale sulla formazione del personale scolastico docente e ata. 

Per la UIl-Scuola Noemi Ranieri ha ritenuto di fornire una valutazione in positivo rispetto a modifiche di orientamenti ed indirizzi su cui si erano espresse perplessità in occasione del primo incontro. 

Nel testo che sarà presentato al ministro per la firma:

· sono stati inseriti i livelli di competenza definiti dall’art. 63 del ccnl;

· eliminati i riferimenti agli interventi connessi al progetto PISA ed alla necessità di rendere più competitiva la professionalità dei docenti rispetto agli esiti di indagini internazionali;

· eliminati i riferimenti al comma 128, art. 1 della finanziaria 2005 relativi alla formazione di competenze linguistiche in inglese dei docenti di scuola primaria, per le quali , a seguito di  specifica richiesta delle OO.SS., sarà  previsto apposito finanziamento, dai capitoli di bilancio del miur;

· è stata acquisita la disponibilità ad un  confronto, anche preventivo con le stesse organizzazioni per la messa a punto del complessivo progetto di formazione, ( si veda a questo fine la lettera unitaria pubblicata sul sito della uil scuola il 15 marzo); 

· gli obiettivi e  le quote definite nelle direttive 47 e 60 del 2004  relative al progetto pilota sull’insegnamento delle lingua inglese mantengono sommariamente  le finalità presentate nell’incontro del 24 novembre;

· per il personale ATA è stato recepito quanto definito, su proposta della UIL,  all’interno della commissione paritetica sugli esiti dei percorsi di formazione previsti dall’intesa del luglio 2004, secondo cui “ogni percorso formativo di cui agli artt. 3 (formazione per la qualificazione) e 4 (formazione finalizzata al passaggio ad area superiore ed alla mobilità all’interno dell’area) dell’intesa citata terminerà con la certificazione individuale e documentata e con il rilascio di attestato finale. 

Complessivamente la Uil-Scuola mantiene un giudizio negativo sulla complessiva diminuzione delle risorse finanziarie messe a disposizione della formazione, aggravata dalla particolare fase di cambiamento che la scuola sta vivendo in conseguenza della attuazione della legge 53/03; essa impone infatti  interventi ed impegni di più ampio respiro a sostegno della professionalità dei docenti e del personale ATA.

A margine dell’incontro è stata fornita, da parte della Direzione per le Relazioni Internazionali una informativa sulle azioni a sostegno della formazione del personale scolastico finanziate con le quote del PON- scuola 2000-2006, per le sei  regioni del  meridione, tra cui particolarmente significative risultano quelle a sostegno delle nuove tecnologie della comunicazione e dell’informazione e quelle a sostegno del monitoraggio e della valutazione degli interventi formativi nell’ambito dell’autonomia didattica ed organizzativa.

